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Nuovo presidente di Auser Provinciale 
 

Il 23 giugno 2009 il 

Direttivo di Auser 

Provinciale di 

Bergamo ha preso atto 

delle dimissioni 

presentate dal 

presidente Claudio 

Cremaschi e ha 

provveduto ad eleggere 

Raffaele Pezzucchi, 

attuale vicepresidente. 

Pierluigi Dellera 

mantiene l’incarico di 

vicepresidente, che già 

ricopriva in 

precedenza. 

Nella stessa riunione il 

Direttivo ha anche 

preso atto delle 

dimissioni di Ivana 

Baffi, e ha provveduto 

a reintegrare il numero 

dei componenti con la 

cooptazione di Angelo 

Locatelli e Donatella 

Esposti. 

 

Il Direttivo Provinciale del 23 Giugno a seguito delle dimissioni di Claudio 

Cremaschi mi ha nominato Presidente dell’Associazione Territoriale di 

Bergamo, mi sento il dovere morale di ringraziare tutti per la fiducia, in 

particolare Claudio per  il buon lavoro svolto in questi anni di presidenza. 

Voglio ribadire il ruolo autonomo delle associazioni locali, il nostro impegno 

nel volontariato attivo, l’idea della gratuità, il pieno rispetto della carta dei 

valori, delle leggi, statuti e principi; proseguiremo nelle scelte fatte e che 

faremo assieme nell’AUSER. 

Evidenzio alcune mie indicazioni e orientamenti da attuare nei prossimi 

anni:  

- Rafforzamento delle zone, con elezione del Responsabile da parte 

dei rappresentanti delle ALA che fanno parte della zona stessa,  

convocazioni periodiche annuali per far crescere la conoscenza 

reciproca, il lavoro di supporto e collaborazione proprio di una rete 

solidale, far partecipi tutti delle esperienze fatte; 

- Aumentare in ogni zona la nostra presenza, sia come numero di 

ALA presenti sul territorio, sia come numero di volontari e iscritti; 

- L’importanza dell’autonomia economica dei vari livelli 

dell’organizzazione AUSER, è necessario rivedere la ripartizione delle 

quota tessera, va bene uguale per tutti a livello nazionale, ma, in 

prospettiva già dal prossimo anno va attribuita una quota % maggiore per 

il territoriale e iniziare a destinare un minimo per le zone, questo se 

vogliamo attuare applicare  i deliberati della conferenza di 

organizzazione, quindi i livelli superiori dovranno diminuire la loro quota 

percentuale attuale che aveva una logica iniziale di organizzazione; il 

Direttivo Territoriale di Bergamo si farà carico di proporre un ipotesi su 

cui l’organizzazione ai livelli superiori deve lavorare e deliberare prima 

della fine del 2009; 

Termino con un saluto e un augurio ai due nuovi membri del direttivo, 

auspicando che anche da loro venga un aiuto di idee e impegno per la 

crescita futura dell’associazione. 

Il Presidente 

Pezzucchi  Raffaele 
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Pubblichiamo la lettera inviata da Claudio 
cremaschi al direttivo provinciale, con la 
quale ha comunicato la decisione di 
rinunciare all’incarico di presidente 
provinciale dell’associazione. 
 

 

Carissimi,   

  penso di non sorprendervi con la mia 

decisione di rinunciare all’incarico di 

presidente dell’Auser Provinciale di 

Bergamo. Fin dal congresso dello scorso 

novembre, nell’assumere nuovamente il ruolo 

che mi avete conferito, avevo dichiarato che 

uno dei principali compiti della mia 

presidenza sarebbe stato la preparazione 

del passaggio ad un nuovo gruppo dirigente.   

Pensavo in realtà a un tempo un po’ più 

lungo. Le ultime indicazioni scaturite dagli 

organismi regionali e nazionali 

dell’Associazione mi hanno convinto ad 

accelerare i tempi.  I motivi del mio 

dissenso su alcune scelte organizzative 

dell’associazione sono note a tutti, e non da 

oggi. Ma in tutta onestà debbo chiarire che i 

principali motivi che stanno alla base della 

mia decisione non sono di natura “politica”, 

ma piuttosto scaturiscono dalla convinzione 

che il mio ciclo sia terminato. Ho coperto 

questo ruolo per oltre cinque anni, un 

periodo molto lungo per i miei personali cicli 

di vita; ma a mio parere anche per le 

necessità dell’associazione, che ha bisogno 

di ricambio, di nuove idee, nuove motivazioni.  

Ho dato quello che ho potuto e saputo 

fare: credo di avere raggiunto, grazie alla 

vostra collaborazione e all’impegno di tanti 

volontari, alcuni degli obiettivi che ci 

eravamo proposti nel corso di questi anni. 

Altri traguardi si sono rivelati più difficili, 

al di là delle mie capacità. Ho molto  

imparato in questi anni, e molto ricevuto da 

tutti voi, dall’incontro con tante persone che 

quotidianamente ho visto donare parte del 

loro tempo, delle loro energie, delle loro 

competenze e del loro cuore a favore dei più 

deboli e più sfortunati, o anche solo per 

mantenere vive relazioni, amicizie, occasioni 

di socialità e di incontro.  

A tutti rivolgo un pensiero 

riconoscente e un abbraccio affettuoso. 

 

        Claudio Cremaschi 

 


